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La CIA, TIrak, 
l'Angola e l'Italia 

Nonostante le nutoreiiMirc 
imposte dalla |ire.*<aonc «Iella 
(lu*a l l iania, il rapporto ilel-
la Camera ilei rapprcciiluiiti 
ainerii-aiia niill'allivilà della 
( J A offre iinlit a/ioni quanto 
mai sif-'iiifii-nliw sulle motiva
zioni olio limititi pio-iecliilo al
la <lelermiiin/ioiic della politi-
ia «li \V;i-liin^ioti MI problemi 
iiKcriia/iiinali «li primi) piami 
e Mi;:li indirizzi «de c>su da 
sepuilo. Tale «*• il oa-io «lei-
l'aiuto militare fornito «la i\'i-
xon ai kunli nel '72, per l'in-
Mirrezione armala contro !<> 
Stato irakeno, ?u istanza «Iella 
Srià «leiriran e roniro il pa
rere dello MIASMI Dipartimen
to «li Stato, aiuto che, ftiiiti<!iMi-
do in un momento a - - ; i ì deli
rato della trattativa «ul pro
blema kurdo. si può dire osili 
nliliia eonli ilinilo in mi-iira 
rilevante a vanificare la pos
sibilità di una soluzione ne
goziata e a convogliare le i-
«tnn/c ili quella minoranza 
nel senso della •serr^ioiu*. 

Anclie più interessanti so
no però le rivelazioni che ri-
jMinnlnno un proldema nttua-
li—imo: (niello dell'Angola. 
F.-s«' non soltanto confermano 
(pianto (lià era stalo scritto 
sul ruolo personale e deter
minatili* di Ki--iir_'cr nel coin-
\(d'.'imeiilo americano, ma do-
ciimentann altresì rinennsi-
steuza dei moventi e la pale
se sproporzione Ira ipie«ti e i 
mezzi impiccali . Il secretano 
di Stalo, «lice in sostanza la 
commissione della Camera, Ila 
trascinato pli Siali Uniti nella 
spirale dell'intervento e, nj»-
•zi, del « confronto ». soprat
tutto « per il suo desiderio «li 
ricompensare » il presidente 
dello / a i r e . Mulinili, pilastro 
del Ciuf lucii/a neocolonialista 
in Africa e « proiettore » di 
llolilen Itolicrtii. Questa scel
ta po-ifMava. certo, su un con
creto precedente: quello co-
Miluilo dall'afflusso di dolla
ri e armi ai-li uomini del 
FNLA, per decisione di Ken
nedy e tramile la CIA, all'ini
zio ile-ili anni sessanta. .Ala. a 
quanto risulla dalla relazione 
parlamentare, la re>pon-al)ili-
tà del massiccio rilancio at
tuale spella soprattutto al se-
Krelario di Slato, e anche l'iie-
sla scelta «"• slata Talta, si af
ferma, contro il parere della 
CIA. 

Se queste rivelazioni rispon
dono al vero, esse offrono sen
za iliihhio validi motivi di ri
flessione sul modo come per-
soiia^iii che hanno un nudo-
chiave nelle decisioni «Iella 
massima potenza imperialista 
e la cui azione frfupjie, secon
di» quanto è apparso e viene 
lamentalo, ad o-iiii control
lo democratico, procedono nel 
« confezionare D situazioni sen
za via d'uscita. Dal Kissin-icr 

ohe. per a ricompensare Mo
llimi » arma e finanzia i se-
ccssiiiiiisti angolani al Kis-
singer che valuta il fallimen
to del loro u-.-altn al nuovo 
Sialo come un rovescio «lejili 
Stali Uniti e dello u occiden
te » e si impegna in iniMira 
anche più massiccia, dietro lo 
••iheiino delle arcu-e all'UHSS 
e a Ciiha, il pa>so è mollo 
hreve. I.e bollrritazioni per 
indurre il Sud Africa all'in
tervento militare, l 'appoppo 
a (piesi'ultiino, la pressione 
sulla organizzazione per l'u-
nilà africana, IIIII-ÌO linee di 
frattura pia evidenti, la dram
matizzazione «lei contrasto sul 
piano delle relazioni con la 
l'HSS e l'appello aj-li alleali 
occidentali, per trascinare an
che loro nel vìcolo cieco. Mi
no altrettante tappe ohhlipate. 
mentre le -olii/ioni postillili 
nel rispetto della sovraii'là an
golana tendono a passare in 
secondo piano, dietro !>• l ibe
rile esÌEcn/e «lello « onore » e 
del « pre-tipin » defili Stali 
Unii!. 

K* (•(»»!, osservai a niorni fa 
un noto commentatore imeri-
caini, chi' il secretano di Sta
lo ha finito per impesuar-i a 
fondo in una direzione c!ie 
contraddice le --les-e motiva
zioni ufficiali della sua azio
ne, ili-togliendo il movimen
to per l'indipendenza dell'An-
'/ola da quello che era il MIO 
(i naturale, autonomo cammi
no » (il cammino « seguito 
con sin'ce—o nel Mozamhi-
«•«» ») e slahilemlo un colleua-
tnenlo Ira la sua vittoriosa af
fermazione e la « strategia » 
delle -itanili potenze. E* così 
che. nel momento slesso in 
cui rieoiio-re e sottolinea il 
« comune interesse » defili 
Stati Uniti e dell'URSS al 
pro-euliiiiieillo del processo ili" 
disiensione. o-ili colloca Ira 
i pre-unti interessi defili Sta
ti Uniti riuauimissihile [ire-
lesa di determinare, con in-
lerienti esterni il destino di 
altri popoli. 

In-ieme con quelli ile II* Tra le 
e dell'Angola, il rapporto del
la commissione parlamentare 

{ fa il nome dell'Italia. K qui, 
! il « veto » di Foni sembra a-

ver avuto un'efficacia ma-i-iio-
I re che nejili altri casi, nel 

seii'i» «li frenare la pulihlica-
zione dei « sefireli ». Quanto 
è -iià noto sui finanziamenti 
concessi, tramite la CIA, .ni 
parliti n non comunisti D e 
quanto proprio KNsinper non 
si statica di ripetere sulle 
drammatiche conseguenze di li
na partecipazione dei comu
nisti al governo è tuttavia suf
ficiente per concludere che 
quei « secreti » si inseriscono 
nella stessa logica: una lo
gica il cui rifiuto è proliahil-
menlc parte essenziale della 
resistenza al veto presidenzia
le. 

e. p. 

I reparti dell'UNITA in difficoltà La iniziativa di mediazione siriana ha portato ad un risultato positivo 

te forze del MPLA PROCLAMATA UNA TREGUA NEL LIBANO 
verso la capitale CON UN «ACCORDO POLITICO GLOBALE » 

secessionista Le parti in lotta hanno accettato le proposte formulate dal ministro degli Esteri siriano Khaddam • Un comitato militare libano-siro-
palestinese presiederà alla cessazione del fuoco - In precedenza si era avuto un nuovo attacco dell'aviazione contro le forze progressiste 

Liberate due città - Sa- I 
wìmbi a Lusaka e nello j 
Zaire per discutere la si

tuazione angolana 

LUSAKA, 22. 
Le forze del MPLA avreb

bero ottenuto in queste ulti
me ore nuovi .successi militari 

e secondo quanto annuncia ra
dio Luanda si sarebbero im
padronite nel Sud dell'Ango
la delle due città di Cela e 
Santa Comba, che erano con
trollate da forze dell'UNITA 
appoggiate da unità sudafri
cane. Sempre secondo 1 emit
tente, l reparti del MPLA si 
sarebbero così aperti un var
co sulla strada che conduce 
a Huambo (ex Nova Lisboa) 
la cittadina che UNITA e 
FNLA hanno proclamato « ca
pitale» in antitesi a Luanda, 
dove è insediato il governo 
della Repubblica popolare del
la Angola (MPLA). Radio 
Luanda ha d'altra parte an
nunciato che tre caccia bom
bardieri dello Zaire hanno 
attaccato tre giorni fa due vil
laggi nell'Angola orientale. 

Mentre il MPLA e numero
si altri dirigenti africani con
t inuano a denunciare il mas
siccio intervento sudafricano 
in appoggio ai due movimenti 
secessionisti e filo occidenta
li, funzionari americani rife
riscono da Washington di ave
re appreso che alle forze su
dafricane sarebbe s tato ordi
nato di ritirarsi, e che, sem
pre secondo questi funzionari 
statunitensi, le forze del
l'UNITA che operano nella 
parte meridionale del paese 
.-crebbero difficilmente in 
grado di tener testa ai re
parti del MPLA. Sempre se
condo gli stessi funzionari, le 
unità navali sovietiche si sa
rebbero allontanate dalla co
sta angolana portandosi ad 
una distanza di circa venti 
miglia. 

11 leader dell'UNITA, Sa-
wimbi si è recato in queste 
ultime 48 ore a Lusaka e 
nello Zaire per consultarsi sul 
da fare sia con Kaunda che 
con Mobuto. Sawimbi si sa
rebbe det to preoccupato per 
il controllo delle forze del 
FNLA di Holden Roberto e di
sposto ad intensificare il suo 
appoggio militare, se neces
sario. Egli tuttavia, a quan
to si è appreso, non sarebbe 
del tutto alieno dall ' intrapren-
dere tentativi di accordo con 
il MPLA per arrivare ad un 
cessate il fuoco. Anche a Pre
toria è atteso con interesse 
il dibatt i to in parlamento pre
visto per domani al centro 
del quale è la questione ango
lana. Si afferma negli am
bienti vicini al governo che 
1 dirigenti sudafricani, dinanzi 
ai successi del MPLA. non 
sarebbero contrari oggi alla 
ricerca di un « congelamen
to » della situazione militare. 

Una dichiarazione del vice ministro Shumilin 

Modificate le norme 
per emigrare dall'Urss 

MOSCA. 22. 
Il vice-ministro degli inter

ni sovietico Boris Shumilin. 
ha annunciato in una dichia
razione all'agenzia « Novosti ». 
ripresa da un dispaccio 
ANSA-AFP. che l'Unione 
Sovietica ha semplificato le 
norme sull'emigrazione. 

Nelle sue dichiarazioni il 
ministro non fornisce parti
colari sulle misure adot tate; 
egli afferma che « poiché 
l'emigrazione non ha fonda
mento sociale, la ragione 
principale dell'uscita (degli 
emigranti dall 'URSS; n.d.r.) 
è legata al desiderio di riuni
re le famiglie. La legislazio
ne sovietica ed i suoi rego
lamenti sono completamente 
conformi all'accordo interna
zionale sui diritti civili e po
litici. adot ta to all'assemblea 
generale dell'ONU il 16 di
cembre 1966 ». 

Da fonti diplomatiche e so
vietiche si apprende — ag
giunge il dispaccio ANSA-

AFP — che le misure di sem
plificazione sono cinque: 1) 
Le spese per il visto per i 
cittadini sovietici sono ridot
te di 100 rubli, sia per i vi
sti turistici che per quelli di 
emigrazione verso paesi non 
socialisti. Le spese scendo
no quindi a 300 rubli. 2) Il 
certificato di « buona condot
ta » non sarà più richiesto e 
sarà sostituito da un atte
stato di impiego o di domi
cilio per auant i non hanno 
impiego. 3) I visti saranno 
consegnati dalle autori tà del-
l'ufficio-visti locale senza più 
passare per il ministro degli 
interni. 4) Il caso dei richie
denti il cui visto fosse stato 
rifiutato, potrà essere riesa
minato ogni sei mesi, e non 
più soltanto ogni anno, sen
za ulteriori spese per una 
nuova domanda. 5) Le limi
tazioni all'emigrazione sareb
bero t re : protezione della si
curezza dello stato, dell'ordi
ne sociale, dei diritti e del
le libertà degli altri . 

BEIRUT, 22 
La tragedia libanese, co

s ta ta finora oltre 10 mila 
morti, è forse giunta ad una 
svolta positiva (anche se 
l'esperienza di nove mesi di 
guerra civile e di venti tre
gue regolarmente violate dal
le destre, induce ad una cer
ta cautela) : un accordo per 
la « soluzione globale » della 
crisi è s tato infatti raggiun
to, con la determinante me
diazione siriana, ed accetta
to da tut te le parti in cau
sa; il primo effetto dell'ac
cordo è stata la costituzione 
di un comitato militare liba
no siro-palestinese che ha 
proclamato una tregua su tut
to il territorio del Paese a 
partire dalle 20 (le 19 ora 
italiana) di questa sera. Fi
no a questo momento, non 
si hanno notizie circa la ef
fettiva en t ra ta in vigore del
la tregua, che comunque ri
chiederà — come è evidente 
— un periodo «di avvio»; 
è un fatto però che nella cit
tà di Beirut già nel corso 
della giornata, dopo l'annun
cio dell'accordo, i combatti
menti erano andat i sceman
do di intensità. 

L'accordo, accettato pron
tamente dalle forze progres
siste e con una certa rilut
tanza dai falangisti e dai 
liberal-nazionali (il loro lea
der Camille Chamoun. anzi. 
ha cercato fino all'ultimo di 
eluderlo), si basa su una se
rie di precise proposte, espo-

Mentre continua l'ondata terroristica 

Rilasciati a Lisbona due 
ex gerarchi salazariani 

Sono il gen. Kaulza de Arriaga e l'ex ministro e capo della PIDE, Moreka Baptista 
LISBONA, 22. 

Otto a t tenta t i sono stati 
commessi ieri sera e la notte 
scorsa contro sedi del Part i to 
comunista o case di simpa
tizzanti di questo partito in 
varie parti del Portogallo. 
L'ondata di terrorismo scate
nata dall 'estrema destra si 
fa sempre più incalzante e 
l'« avvertimento » contro a cer
te forze reazionarie che co
minciano a rialzare troppo la 
testa e ad at taccare l'essen
za stessa del 25 aprile » lan
ciato ieri sera dal comandan
te della piazza di Lisbona 
generale Vasco Lourenco 
acquista, in questa luce, un 
significato assai preoccupante. 

Soprattut to se si tien con
to del fatto che proprio men
t re questo influente membro 
del Consiglio della rivoluzio
ne. assicurava che 1 militari 
« non r idurranno la loro vi
gilanza, nei confronti di ogni 
tentativo di r i torno» quello 
stesso organismo ordinava la 

liberazione di due delle più 
sinistre e famigerate figure 
del passato regime. Si t ra t ta 
del generale Kaulza de Ar
riaga, uno de: più noti capo
rioni oltranzisti del salaza-
rismo e del caetanismo, rila
sciato ieri dal carcere dove 
era stato rinchiuso all'indo
mani del 25 aprile, e di Ce
sar Moreira Baptista. mini
stro dell 'Interno del governo 
Caetano fino al 25 aprile, ri
messo in libertà provvisoria, 
in attesa di essere proces
sato come responsabile del
le attività dell'ex polizia se
greta fascista (PIDE). 

I due ex gerarchi del re
gime fascista si aggiungono 
a molti altri esponenti del 
vecchio regime liberati di re
cente. Alcuni di essi, seppur 
in libertà provvisoria, non 
hanno avuto difficoltà a pren
dere il volo per il Brasile, 
dove si trova in esilio 
non solo l'ex di t tatore Cae
tano, ma anche l'ex presi

dente generale Spinola, il 
quale sta facendo la spola 
t ra Rio de Janeiro e Madrid 
te secondo alcune voci nello 
stesso Portogallo settentrio
nale) per mantenere i con
tat t i con i terroristi di de
stra dell'ELP. 

A Lisbona continua intanto 
lo s ta to di tensione dopo i 
gravi fatti di sangue di ieri 
nei quali ha trovato la morte 
un giovane lavoratore e sono 
rimaste ferite sei persone. 
0?g: , in un comunicato uffi
ciale, la polizia attribuisce a 
picchetti di scioperanti (al 
momento degli incidenti era 
in corso uno sciopero dei com
messi di negozio) la respon
sabilità dell'accaduto. Ma se
condo testimonianze oculari 
sono s tat i gli agenti ad apri
re il fuoco con i mitra e i 
fucili automatici su un grup
po d: scioperanti, e non. co
me si afferma nel comuni
cato, in risposta a colpi che 
sarebbero partit i dalla folla. 

ste dal ministro degli esteri 
siriano Abdel Halim Khad
dam, relative alle modifiche 
della s t rut tura politico-con
fessionale del Paese, ed in 
particolare ad una più equa 
ripartizione delle cariche 
pubbliche, con la eliminazio
ne del precostituito predomi
nio delle comunità cristiane, 
e di quella maronita in par
ticolare. La maggiore novità 
dell'intesa è costituita dal 
ruolo assunto dalla Siria non 
solo in funzione mediatrice. 
ma con la sua partecipazio
ne diretta alla esecuzione 
delle clausole militari e po
litiche. 

La notizia che gli sforzi si
riani avevano avuto esito po
sitivo è s ta ta data, verso la 
metà della mat t inata , con un 
comunicato della presidenza 
della Repubblica, dopo un 
nuovo colloquio tra Khaddam 
e il presidente Frangio. 11 co 
municato annunciava che « è 
intervenuto un accordo fra 
tutte le parti sulla base di 
una soluzione politica globale 
della crisi libanese, in tutte 
le sue forme e in tut t i i suoi 
aspetti ». L'accordo prevede 
fra l'altro « la formazione di 
un alto comitato militare siro-
libano-palestinese incaricato 
di adot tare le misure neces
sarie per instaurare il ecs-
sate-il-fuoco nel Libano, as
sicurare la sua attuazione e 
garantire il ritorno alla nor
malità ». Oltre all 'alto comi
tato di cui sopra, verranno 
istituite «parecchie commis
sioni, emanazione dell'alto 
comitato, per sorvegliare l'ap
plicazione dell'accordo nelle 
differenti regioni e «fposi-
zioni ». - • 

Nella sua prima riunione. 
svoltasi presso il ministero 
della difesa, l'alto comitato 
militare ( tonnato da sei uf-
liciali. di cui due libanesi, 
due siriani e due palestinesi) 
ha proclamato, come si è det
to. la tregua in tut to il Li
bano a partire dalle 20 di 
stasera. Il comitato, è stato 
precisato, si considera « ifì 
riunione permanente per met
tere a punto le modalità ne
cessarie alla eliminazione di 
tut te le manifestazioni ar
mate ». 

Le linee generali dell'accor
do politico sono le seguenti: 
il rapporto 6 5 a favore dei 
cristiani in Par lamento e 
nelle cariche pubbliche è mo
dificato in un rapporto pari
tario; il capo dello Sta to re 
sta maroni ta ; il primo mini
stro sarà scelto da! capo del
lo Sta to ma nominato dal 
Par lamento; verranno redi
stribuiti i poteri fra il Pre
sidente (ora assai forte) e 
il primo ministro (ora de
bole); sarà creata una Corte 
costituzionale per vagliare le 
leggi e un Tribunale supre
mo per giudicare i membri 
del potere esecutivo in caso 
di incriminazione; sarà crea
to anche un Consiglio sociale 
ed economico con il compito 
di elaborare riforme a favore 
delle classi più diseredate (in 

gran parte musulmane); il 
campo di Dbayeh (occupato 
dai falangisti) tornerà sotto 
controllo palestinese e tutt i 
i profughi delle due parti tor
neranno alle rispettive case; 
sarà a t tua to il ritiro delle mi
lizie nelle loro basi, compresi 
i palestinesi. 

Come si è detto, nel corso 
deKa giornata i combatti-

Sei morti 
nell'Ulster 

BELFAST. 22 
Sei persone, tra di esse due 

agenti di polizia, sono rima
ste uccise in una serie di spa
ratorie ed at tentat i dinamitar
di avvenuti oggi nell'Ulster. 
A Belfast, duo uomini, armi 
alia mano, hanno fatto irru
zione in un casa della capitale 
uccidendo a letto un movane 

di 27 anni, Niall Oneill. di lede 
cattolica. Poco più tardi nel
la stessa contea di Antrim. 
è stato ucciso un protestante 
di t rentadue anni autista di 
una azienda agricola. 

menti a Beirut erano andat i 
scemando, dopo una notte di 
aspri scontri nel centro com
merciale e nella zona de! 
gratuli alberghi. Fuori del
la capitale, si era invece com
battuto duramente intorno a 
Chtoura e a Zahle. sulla stra
da per Damasco, e nei pressi 
di Saadiyat, 30 km. a sud di 
Beirut, non ancora occupata 
dalle forze progressiste. Qu: 
si è avuto anche un inter
vento dei caccia dell'aviazio 
ne libanese, che hanno attac
cato postazioni delle forze 
progressiste e dei palestine
si. L'agenzia Wafa ha accu
sato l'aviazione libanese di 
essere intervenuta contro 
unità . di guerriglieri anche 
sulla strada per Damasco. 
La stessa Wafa ha smentito 
l'ingresso di unità regolari 
dell'ALP dalla Siria, sottoli
neando che in particolare 
la Brigata Yaimuk era già 
da molto tempo stanziata 
nel sue) de! Libano. I falan
gisti hanno continuato a 
evacuare da Saadiyat gli 
abitanti cristiani, trasferen
doli via mare a nord di Bei
rut. nel porto di Junich. 

La preparazione della conferenza del PC d'Europa 

Conclusi con progressi 
i lavori di Berlino 

Comunicato sulla riunione svoltasi dal 13 al 22 gen
naio - Una dichiarazione del compagno Sergio Segre 

BERLINO. 22. 
I lavori del gruppo di re

dazione per la preparazione 
del documento della confe
renza dei parti t i comunisti 
operai d'Europa si sono con 
elusi questa sera a Berlino. 
Al termine della riunione che 
era iniziata martedì 13 gen
naio, è s tato diramato un co 
municato in cui si afferma. 
dopo l'elencazione dei 24 par
titi che hanno partecipato ai 
lavori, che « nel corso dei la
vori, conformemente al com
pito assegnato dalla commis
siono di redazione, è s ta to 
ampiamente discusso e ulte
riormente elaborato l'intero 
progetto del documento con 
elusivo >. Il comunicato con-

•clude sottolineando che « la 
•Riunione del gruppo di reda

zione. si è svolta in una at-
I mosfera costruttiva e amiehe-
ì voi e ». 

| Il Part i to comunista Itatia-
l no è stato rappresentato ai 

lavori dai compagni Sergio Se
gre e Antonio Rabbi, respon
sabile e vice responsabile del
la sezione esteri. 

A conclusione dei lavori il 
compagno Sergio Segre ha ri
lasciato ai giornalisti In se
guente dichiarazione: « Il co
municato d i ramato al termi
ne della riunione indica con 
oggettività che progressi so

no stati realizzati nel corso 
di questi dieci giorni di riu
nioni. Si e proceduto a un 
lavoro pioduttivo. che e sta
to di notevole interesse per 
l'ampiezza e l'articolazione 
del dibattito. Ciò ha consen
tito. nel risnetto pieno delle 
autonome posizioni di tutti i 
partiti , di definire con mag
giore precisione- 1 punti di 
convergenza ed ha quindi reso 
possibili approdi nella elabo 
razione d! un documento che 
possa incontrare il consenso 
di tutti i partecipanti. I risul
tati registrati nel corso di 
questa riunione ci sembrano 
rappresentare una premessa 
utile per il lavoro che si ren
de ancora necessario in pre
parazione tle'la conferenza 
dei partiti comunisti e one
rai d'Europa. Questi risultati 
ci soddisfano anche in (pianto 
confermano il realismo del a 
s t rada indicata dal nostro 
part i to lunao t u f o l'arco dei 
lavori per la creazione delle 
condizioni caprili di l 'ettare 
le basi di u n i conclusione 
positiva e unitaria della con
ferenza. Si t ra t ta ora di prò 
cedere ulteriormente e con 
coerenza lungo questa strada. 
in questo che si preannunci;* 
come l'avvio della fase che 
dovrà condurre alla tenuta 
della conferenza », 
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